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Alla convenzione repubblicana è il giorno del leader : 
dei referendum: «Ma io sono un democristiano ortodosso» 
Spadolini difende la Costituzione e la prima.Repubblica 
e invita a non rompere i ponti con lo Scudocrociato 

«Mi auguro che la De si sciolga » 
La Malia dà la caite. E la platra ̂  Segni 
Il secondo giorno della Convenzione repubblicana. 
La Malfa si augura «lo scioglimento della De». A Ci
necittà interviene Mario Segni, qualificandosi come 
«un democristiano ortodosso». Ricordando la «De di : 
De Gasperi», chiede un nuovo rapporto fra laici e 
cattolici, «nelle forme che la storia ci dirà». Spadolini 
fa un appello a difendere la Costituzione: «Non po
tremmo accettare la distruzione della Repubblica». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. È quasi ora di 
pranzo, quando La Malfa spa
ra forte. Collegato in diretta 
con «Mezzogiorno italiano», la 
trasmissione di Funarì su Italia 
uno, dice: «lo mi auguro lo 
scioglimento della De». Esage
razioni elettorali a beneficio 
dell'audience, un po ' stonate 
in bocca a un leader che fino 
a pochi mesi fa con lo scudo 
crociato ci faceva i governi. E 
comunque, insieme, è l'indi
cazione che il nemico da bat
tere, in questa tornata, è il par
tito degli Andreotti e dei Pomi
cino. , •-.••.;.'•••• : ; . . - ; • • 

Alla Convenzione repubbli
cana di Cinecittà la giornata di ; 
ieri era la più adatta per i colpi 
di teatro. Sul palco, infatti, è 
salito Mario Segni, e la platea 
l'ha accolto con l'ovazione 
che l'Edera riserva solo ai suoi 
leader. E uno strano duetto, . 
quello fra il segretario del Pri e 
il democristiano dei referen- ' 
dum. La Malfa fa una corte 
spietata: «Oggi qui da noi - d i - : 

ce - ha parlato l'esponente di ? 
un'altra De. e mi auguro che 

• un giorno Segni possa rappre
sentare quel partito». Mariotto 
Segni, di suo, resiste alle sire
ne del «partito europeo» in cui 

•' La Malfa avrebbe gradito ar-
.ruotarlo, «lo non voglio scom
paginare la De - dice - , voglio 
cambiarla». «Sono un demo
cristiano - precisa - Quando 

• dico certe cose, lo faccio non 
• perchè sono un democristia-
• no eretico, ma perchè sono 

un democristiano ortodosso». 
Sembra un gioco delle parti 

fra due uomini accomunati da 
un sodalizio giovanile e dalla 
volontà di incarnare in Italia 
un centrismo «pulito» e credi
bile agli occhi dell'imprendi- . 

; toria. Quando Funari ha illu-
. strato i risultati di un sondag

gio sul governo ideale, annun-
>; ciando che gli italiani vorreb

bero Segni come presidente 
del Consiglio e La Malfa su
pervisore alla politica econo
mica, il leader dell'Edera ha 
completato il quadro a modo 
suo: «Al Tesoro vorrei Mario 
Monti - elencava - , agli Esteri 
l'ambasciatore Sergio Roma-

Mario Segni e Giorgio La Malfa alla Convenzione generale del partito repubblicano 

no, nel governo metterei an
che Andreatta». Una compa
gine sotto la quale probabil
mente anche Segni mettereb
be la firma. • - .•••••• 

Per adesso, comunque, le 
strade dei due sono ancora 
separate. Parlando dalla tribu
na, Segni ha detto che «il futu
ro dell'Italia ha bisogno di una 
ripresa di collaborazione fra 
cattolici e laici». Intonando 
l'inno della «parte migliore 
della De, quella che incarna la 

tradizione di De Gasperi», il 
leader referendario ha affer
mato che ciò che lo unisce al 
Pri è «il fatto che siamo all'op
posizione di qualcosa che sta 
finendo», «lo so - ha ricordato 
- quali sono gli argomenti che 
ci dividono. Ma noi abbiamo il 
dovere negli anni prossimi di 
cercare, nelle forme che la 
storiaci dirà, una nuova, gran
de collaborazione». -. ..••'."• 

E una risposta obliqua, che 
lascia spazio a interpretazioni 

diverse. Che cosa prefigura 
Segni? Una De (quella «buo
na» alla quale guarda La Mal
fa) che vinca il prossimo con
gresso e si apra a un nuovo 
rapporto coi partiti laici, in as
se privilegiato con l'Edera? 
Oppure la disponibilità, qua
lora la De di Segni perdesse il 
congresso, ad accedere al fa
moso «movimento democrati
co europeo» che oggi il leader 
del fronte referendario sem
bra escludere? In comune, i 

due sembrano avere la con
vinzione che dopo il voto nul
la sarà come prima, e che l'in
tero scheletro del sistema dei 
partiti si sgretolerà, dando vita 
a equilibri e forme diverse. Ma 
per intanto Segni resta nel 
partito che già c'è. 

La ter/a star della conven
zione repubblicana, ieri, era 
Giovanni Spadolini. Il rappor
to con La Malfa è tutto una ce
lia. «Mi ricordo'quanlo Pertini 
amasse il rapporto coi giovani 
- dice il presidente del Senato 
- . E siccome ora io sono un 
po' il nonno dei repubblicani, 
un nonno giovane...». «Ma no 
- ribatte La Malfa - tu non sei 
un nonno, sei il nostro fratello 
maggiore». Il segretario rican
dida Spadolini al Quirinale: «É 
la cornice adatta - ridacchia 
- , anche se ci vorrà una corni
ce un po' grande». L'altro ri
sponde: «Mi hai colpito a tra
dimento. Ti manderò una cor
nice con la mia foto, dovrai 
esporla. Sto facendo una cura 
dimagrante, e vedrai che la 
cornice mi contiene benissi
mo». A chi ipotizza che (orse 
«bisogna allargare il Quirina
le», Spadolini risponde: «Cer
to, se potessi, io sceglierei di 
restare a palazzo Giustiniani». 
Come dire: invece sono desti
nalo altrove. ..." i, , i> . ' . -* , . 

Questo è il contorno ciarlie
ro del rapporto fra i due, che 
lascia trasparire un non com
pleto accordo e - da parte di 

. Spadolini - il desiderio di sali
re al Quirinale. Ma nella parte 
«ufficiale», l'intervento del pre

sidente del Senato ieri è stato 
una allarmata e ferma difesa 

: della legittimità delle Camere • 
da poco sciolte, e della Prima 

• repubblica. «Dobbiamo difen-
: dere in modo assoluto i valori : 

': della nostra costituzione - h a • 
detto fra l'altro - . Noi dobbia
mo riaffermare la nostra fede ' 

l nel Parlamento pari al nostro ! 

no alla partitocrazia, che è 
; quella che ha sottratto il Parla-
•'• mento alle sue funzioni». «Noi ^ 

oggi abbiamo il dovere di pre-
' cisare le nostre intransigenze ; 

e i nostri "non possumus" -
: ha concluso Spadolini - . Non ; 

potremo accettare la distai- ' 
; zione della repubblica, lo non £ 

credo alla seconda e alla terza ': 
repubblica, lo credo alla re - : 

' pubblica, la nostra repubbli- " 
ca». •'-• ' • -• "rvs*- ' • ,..*•• *f. 

Quanto ai rapporti con la 
De, argomento sul quale Spa- ; 
dolini continua a marcare un ' 

:- dissenso da La Malfa, il presi- '' 
'. dente del Senato ieri li ha ri- • 
' cordati, .invitando ; a -«non -' 

commettere l'errore di dire ; 
che la De va collocata a de- • 
stra», e che potrebbe essere «il'•• 
partito-guida del blocco con- : 

v servatore». «Anche se in forme * 
/ diverse - afferma Spadolini -

la collaborazione fra laici e 
cattolici deve continuare, an-

. che perchè non bisogna di- • 
monticare che l'Italia è il pae- : 

se che ospita il papato. L'ipo- , 
, tesi di un partito democratico i 

europeo ,. non contraddice :, 
questa necessità, anzi la raf
forza». ..'• •: '•,»... .• :;S--- - ••>" 

Partiti al voto. La ricetta del «senatur» prende in considerazione anche una candidatura «sudista» a Catania 
Obiettivo: una percentuale a due cifre. La propaganda, affidata ad una biografìa del leader, ma non mancano le cene. 

à sono io; 
La tentazione manifestata di fare il capolista anche 
a Catania, una cena stile democristiano in un locale 
chic di Milano con invitati a pagamento, l'invio a 
100 «opinion leader» del libro con la sua biografia 
sono le tre ricette più «sofisticate» scelte da Umberto 
Bossi per la campagna elettorale della Lega Lom-
barda-Lega Nord. Il resto è fatto dei già sentiti «vin
ceremo» e di liste di «attacchini». 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. «La fantasia è il 
nostro movimento, i soldi non 
servono, siamo nel giusto e 
vinceremo»: vanno ripetendo 
piccoli e grandi organizzatori 
della campagna elettorale 
della Lega Nord-Lega Lom
barda. Il «borsino» dei sondag
gi sembra dar loro ragione: 
l'indice è in continua salita, al 
punto che Umberto Bossi ha 
potuto azzardare a Pontida 
una «vittoria a due cifre che 
spazzerà via il sistema partito
cratico». Vinta a suon di caz
zotti davanti al Viminale la 
battaglia con i concorrenti del 
simbolo, tutto dunque sembra 

filare liscio dalle parti del Car
roccio. Eppure grattando sot
to la scorza dell'ostentata si-

- curezza si coglie la necessità 
•"• del «colpo d'ala» anche per 

sopperire : alla sbandierata 
mancanza di mezzi finanziari 

' («non spenderemo una lira 
per gli spot») e alla sottaciuta 
scadente organizzazione del 
movimento, eccezion -; fatta 
per la fortissima Lombardia. 

. , Per capire: in Liguria, Piemon
te, Veneto, Emilia Romagna, 
Toscana, insomma nelle altre 

: : parti della Repubblica • del 
. Nord la Lega fa opinione ma 

non ancora organizzazione. 
Qualche assemblea affollata, ; 
un po' di manifesti sui muri e 
tanto Bossi. In effetti solo il no- ' 
me del «senatur» possiede il ; 
potere magico dell'attrazione '' 
fatale. Ed ecco perchè è forse , 
da Bossi che tutti quanti si 
aspettano il «colpo di fantasia» 
quasi fosse una sua ricono
sciuta prerogativa fare sempre . 
e comunque spettacolo. Che • 

' sia abile non v'è dubbio, basti 
pensare all'umiliazione infer-
ta al povero Roberto Bernar-
delli, del movimento pensio
nati, prima «vezzeggiato e poi 
scaricato» in malo modo dalle < 
liste elettorali che saranno co
si rigorosamente formate da 
perfetti sconosciuti o, meglio, 
dai famosi «attacchini». 

Nella logica del colpo di 
scena ecco circolare la voce 
sempre più insistente di un 
Bossi candidalo anche a Cata
nia nelle file della Lega Sud-
Lega Lombarda per «vedere 
l'effetto che fa». Il «senatur» 
non ha mai nascosto la voglia 

di dare seriamente una mano 
per far crescere l'idèa federali
sta nel Mezzogiorno. Vera o 
falsa che sia, si tratta di una 
notizia che fa parlare. L'effetto 
è garantito soprattutto se la 
propaganda (spesso la più ef
ficace) non segue' le vie mas
sificate e inflazionate di parti-
tismo dei giornali e della tv, 
non a caso sempre e comun
que maltrattati dal leader del 
Carroccio, in formalo comi
zio. ' ..-., ' . . , . ' • ; .•••• . ' 

I «ballon d'essai» bossiani, 
come detto, non mancano di 
stupire. Ed è cosi per quello 
che prevede, il 29 febbraio 
prossimo, l'organizzazione di 
una cena esclusiva al Biffi, un 
lussuoso ristorante sotto la 
Galleria Vittorio Emanuele a 
Milano. Sarà anche «popola
na» ma il-sacrificio di 85 mila-
lire (il casto della cena) che 
la Lega chiede al ristretto 
elenco di invitati non è esalta
mente alla portata di tutte le 
tasche. Gli organizzatori mila
nesi del banchetto, un'iniziati
va decisamente in stile demo

cristiano, mettono però le ma
ni avanti: «Bossi - spiegano -
non sa ancora nulla, speria
mo che non si arrabbi e che 
venga». Si tratta di una piccola 
bugia per mascherare la mes
sinscena: giornalisti, impren
ditori, uomini d'affari, profes
sionisti hanno in tasca da 

, tempo il cartoncino d'invito. • 
" Fra un improbabile Bossi,' 
formato sudista, e un convivio 
di elettori doc si infila forse l'i
niziativa più meditata, quella 
destinala a fare «opinione se
lezionata»; l'uscita del libro 
«Vento dal Nord», vale a dire 
l'autobiografia di Bossi raccol
ta e romanzata dal cronista 
del «Giornale» di Montanelli 
Daniele Vitnercati, già autore 
dei «Lombardi alla nuova cro
ciata». In duecento pagine c'è 
la summa pratico-teorica di 
un uomo politico lattosi da sé 
e vissuto col federalismo nel 
cuore e nella mente fin dal 
primo vagito. Bossi si aùlorac-
conta: giovanissimo ha cam
biato molti lavon ma non cosi 

come capita a tanti, per lui il 
«clima era quello dei porti de
scritti da Melville nel Moby 
Dick»; la sua formazione poli
tica oscilla, guarda caso, fra : 
«oratorio e ambienti di sinistra 
ma il federalismo lo aveva già 
catturato». Insomma, diviso 
fra «la mia vita e la mia Lega» 
(entrambe si incastrano tal
mente a meraviglia da indurre 
al sospetto sulla veridicità del- ; 
l'introspezione) Bossi si pone 
nel ruolo dell'uomo nuovo ar
rivato al momento giusto della . 
Storia. Ed è proprio su questa 
eccezionale circostanza che -
si punta per far convergere ;: 

sull'obiettivo Lega non solo i . 
quattro milioni di voti già pre- ; 
visti ma la «forza di alcuni 
consensi che contano di più». ; 
Ecco allora spiegata la ragio
ne per cui verrà utilizzato il i 
«Vento dal Nord» quale chiave ' 
di ingresso nel «Sancta sanc-
torum» del potere. Agnelli, De 
Benedetti, Scalfari e un altro j 
centinaio di vip riceveranno il * 
libro con un messaggio perso- : 
nalizzato del «senatur». Ma 

non basta, mentre prevedibil
mente il volumetto andrà a ru
ba fra le masse degli «attacchi
ni» (un riscontro in tal senso si 

;, è già avuto a Pontida la scorsa 
1 domenica) il professor Gian-
- franco Miglio, l'unico a cui è 
'-'• stato'concesso l'onore di po

tersi presentare nelle liste del
la Lega in due collegi per il Se
nato, consegnerà personal
mente una copia del libro a 

; Francesco Cossiga, suo amico 
e sincero ammiratore delle 
imprese leghiste. Insomma, 
attraverso la cerimonia del li
bro verrà ufficialmente sancita 
la saldatura politica fra i soste
nitori dell'idea di una secon
da Repubblica forte (per in
tendersi: il partito di Cossiga 
di cui Miglio fa parte) e i pro
pugnatori dell'Italia federali
sta a tutti i costi, ivi compresa 
la possibilità di una secessio
ne del Nord. E proprio queste 
manovre, ovvero la parte di 
regia meno chiassosa della 
campagna elettorale, potreb
bero costituire la vera base del 
successo leghista. . • •?: 

IL BORSINO 
DEI CANDIDATI 

EX GRAN MAESTRO CORRE CON IL PRI SARDO? Il 
gran maestro della Massoneria in questione ò il dottor Ar- . 
mando Corona, "il quale, prima di assumere l'incarico di 
vertici; della massoneria, aveva ricoperto la carica di pre
sidente del consiglio regionale sardo e di assessore alla . 
Regione. Attualmente, il dottor Corona è tra gli imprendi
tori più affermati dell'isola e la sua candidatura accresce
rebbe le potenzialità del partito di La Malfa, che. peral
tro, in base ai risultati delle elezioni regionali del 1989, ha 
già buone possibilità di conquistare un seggio per la Ca
mera dei deputati. •--• >--™ --..-.-,„•<.._ ._, .• >.,-, , ' 

NUOVI «ACQUISTI» REFERENDARI. Fioccano, in tutte le 
categorie, le candidature nella lista Giannini. Il -boom» ; 
delle adesioni all'appello lanciato, nei giorni scorsi, da • 
Rita Levi Montalcini, Victor Uckmar, Antonio Martino, ' 
Ferdinando Adomato e Piero Dorazio si ha, però, nelle 
Università. Vengono da qui le candidature di Giuseppe 
Ragazzini (Bologna), Aldo Gargani (Pisa), Carlo Galli, ; 
Marco Santambrogio, Stefano Zan, Sergio Ortino (Bolo- ì 
gna), Stefano Chinici ("Firenze). Mario Ascheri (Siena) ' 
e molti altri. Tra i promotori della lista, saranno candida-, 
li. oltre a Giannini, Usa Foa, Nicola Matteucci. Giacomo 
Marramao, Marcello Pera, Emesto Galli della Loggia, 
Massimo Tcodori, Giovanni Negri, Peppino Caledrisi, •' 
Claudio Nicolini. Onorato Sepe, i magistrati Enzo Vitale e 5 
Celestino Zeuli, l'ex dirigente del ras emiliano, Carlo \ 
Monaco. . .„• •-., ., -.- - ..--,,..- .-.«.» 

CASTELLINA GUIDA I CANDIDATI UMBRI DI RIFON-
DAZIONE. Sarà la parlamentare europea, Luciana Ca- ' 
stellina a guidare la lista umbra di Rifondazione comuni- ' 
sta. Una candidatura - ha affermato il coordinatore Leo- * 

, nardo Caponi - che intende rappresentare «una conti-. 
nuità rispetto alle tradizioni comuniste in Umbria, da ' 
sempre vicine alle tesi politiche dell'onorevole Pietro In-
grao. il quale ha rappresentato ai massimi livelli il movi
mento operaio umbro». «Rifondazione - gli ha fatto eco " 
Castellina - non intende essere un elemento di rottura, ; 
ma una forza aggregante intomo alla quale coagulare la 
nuova opposizione di sinistra in alternativa all'attuale ; 
potere della De». ' -.•••-. ••••.--.•...*- ••- • - -~ : 

DCr ESCLUSI IN SARDEGNA CARTA E PISANU. L'ono-"; 
rcvole Giuseppe Pisanu. deputato dal 1972, ex capo del
la segreteria Zaccagnini e il senatore Ariuccio Carta, pre
sidente della commissione d'inchiesta sulla Banca na
zionale del luivoro non saranno più in lista con la De sar- • 

• da. \x> ha decisio ieri il comitato regionale del partito, • 
confermando le indicazioni emerse dai comitati provin- -
ciali. Gli esclusi, che contestano le motivazioni addotte, 
hanno annunciato un ricorso alla direzione nazionale. : 

MICHELE PLACIDO CORRE PER IL PRI.Nasce da questa '[ 
ambizione la perplessità dell'attore Michele Placido ad '. 
accettare la proposta di La Malfa di candidarsi nelle liste : 

del Pri, pur sentendosi «civilmente schierato con loro» e 
la volontà di pensarci ancora «un paio di giorni». Non sa- • 
rà sicuramente candidato, invece, Luciano De Crescen
zo perchè non ha tempo e non vuole fare l'assenteista, , 
mentre sarà in lista con l'edera una «delusa dal Psi, un 
partito che esiste per la mera conservazione dell'esisten
te»: Lidia De Sio. , . • . ..., , . ,- -.- . 

Manifèsti selvaggi 
Scotti mobilita 
anche i poliziotti 
• • ROMA. Lotta alle affissioni 
«selvagge» dei manifesti : nel 
corso della prossima campa
gna elettorale: la preannuncia ?• 
una circolare inviata ai prefetti ' 
dal ministro dell'Interno Scotti, ; 
che ricorda come la manifesta- • 
zione del voto popolare costi
tuisca il momento centrale del- • 
la vita democratica. «Spetta al " 
prefetto-rileva la disposizione • 
- assicurare che il rapporto di 
rappresentanza popolare ab
bia a costituirsi nel pieno ri
spetto della' libertà di scelta 
dell'elettore e della correttezza 
del conlronto tra i diversi ;.• 
schieramenti politici. In questo 
quadro ; è • fondamentale > lo 
scrupoloso rispetto delle rego
le che presiedono alla propa
ganda elettorale». La circolare 
sottolinea che «non è ammissi
bile - in quanto contrario all'e
sigenza di salvaguardia del de
coro della viabilità cittadina e 
del patrimonio urbanistico, ar
chitettonico ed artistico - l'a
buso che, per un inammissibi
le attivismo propagandistico,'" 
viene fatto dello strumento di ; 

affissione dei manifesti murali, . 
indiscriminatamente > apposti 
fuori degli appositi spazi, e del
le iscrizioni murali». La diretti- . 
va del Viminale sostiene che -
«lo sprezzo che tali comporta- >'. 
menti rivelano per l'immagine «; 

della città e, segnatamente, dei *• 
centri storici, turba il sentimen- ? 
to comune, provocando nel i: 
cittadino reazioni di disaffezio- ''• 
ne e di disimpegno ed accredi-. 
tando l'idea di un uso arbitra
rio ed arrogante dell'attività •'. 
politica, che confligge con i ra- :. 
dicati sentimenti di tolleranza •; 
della : popolazione». Pertanto ;> 
«le forze di polizia dovranno È' 
essere impegnate a procedere '•'• 
con il massimo rigore nei con- '.' 
fronti dei trasgressori e ad atti
vare specifici servizi di preven
zione, dovranno essere assun- ' 
te intese dirette tra i responsa- ' 
bili locali delle forze di polizia '";, 
ed i sindaci per agevolare la '•• 
immediata defissione dei ma- i 
nifesti da parte degli appositi ' 
servizi comunali e la cancella- ' 
zione delle scritte abusive». • "'•'• 

CHE TEMPO FA 

fi A 

NEVE MAREMOSSO 

.ILTEMPO IN ITALIA. La situzione metereolo-
gica sulla nostra penisola è ora completa
mente controllata da una vata area di alta 
pressione che si estende dall'Atlantico cen
trale fino all'area mediterranea. L'aria fredda 
di origine artica affluita nei giorni scorsi tende 
a riscaldarsi ma molto lentamente e limitata-
monte ai valori diurni. Sulle pianure del nord. 
e in minor misura su quelle del centro tende a 
ritornare la nebbia. - • 
TEMPO PREVISTO. Sulle rogioni dell'Italia' 
settontrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni prevalenti dì tempo buono caratte
rizzate da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Sulle regioni dell'Italia meridionale e 
sulle isole maggiori condizioni di tempo va
riabile caratterizzate da alternanza di annu
volamenti o schiarito, Tendenza a formazione 
di banchi di nebbia sulla pianura padana spe-
ci© durante le ore più fredde. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dà nord
est. ••< . -• 
MARI. Basso Tirreno, basso Jonio e Canaio di 
Sicilia mossi, quasi calmi gli altri mari, 
DOMANI. Ancora una giornata di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Ten
de ad intensificarsi la nebbia sulla pianura 
padana e ad estendersi alle pianure minori 
dell'Italia centrale e al litorale dell'alto o me
dio Adriatico. Durante il pomeriggio o in sora
ta tendenza ad aumento della nuvolosità sul
l'arco alpino specie il settore centro-orienta
le. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -6 
Verona -5 
Trieste 1 
Venezia -3 
Milano -7 
Torino -7 
Cunoo -4 

Genova 2 
Bologna -4 
Flrenzo 0 

Pisa 1 
Ancona -1 
Perugia -3 

Pescara 1 

10 
8 
6 
9 
8 
7 

S 

11 
8 
9 

9 
7 

3 
7 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 0 
Atono 5 

Berlino - • - - 5 

Bruxellos -5 

4 

10 
0 

0 
Copenaghen -5 1 
Glnovra - 4 1 
Helsinki -14 
Lisbona 8 

-1 
13 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFìumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

-10 
n.p. 

-2 
-4 
1 

1 
-4 

3 
6 
8 

9 
7 

0 
4 

3 
n.p, 

11 
•1 

8 
8 
0 
7 

13 
9 

10 
10 
11 

12 

-STERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
-1 

-14 

3 
-4 

-3 
-8 
- 2 

5 
11 

- 4 

11 

2 
0 

-1 
1 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa 

Ore 10.10 Filo diretto con Miriam 
Mafai per in tervenire 

• • ch iamare i n . 
06/6791.412-6796.539." 

Ore 11.10 Rete tre, altro che avan
zi. . . conversando ' c o n 
Angelo Gugl ie lmi . 

Ore 11.30 In 200mlla per il lavoro 
' e la democrazia le voci 

dei protagonis t i . ' 

da domani lunedi 24 febbraio Italia 
Radio estende le sue trasmissioni 
In diretta alla fascia orarla notturna 
con quattro edizioni del GR, ore 
20.00/21.00/22.00/23.00 la rassegna 
stampa alle ore 23.45 ed un filo di
retto. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento ~ , 

Italia ••'" Annuo Semestrale 
7 numeri ... . L 325.000 £. ; L. 165.000 
6 numeri ' • L. 290.000 '" • L. 11G.000 

Estero Annuale « Semestrale 
7 numeri :,. L. 592.000 • : . L. 298.000 
6 numeri ... L 508.000 .. . L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo Ì all'Unita SpA, via dei Taurini. 19 

-•• • •• 00185 Roma 
oppure vergando l'importo presso Rli uffici propa

ganda delle Sezioni e l:ederazioni del Pds -

Tariffe pubblicitarie . 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 400.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella I" paRina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1» paRina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 
• Redazionali L 700.000 =;,' : . . 

Finanz.-LcRali.-Concess.-Aste-Appalti .• 
Feriali L 5W.0O0 - Festivi L. 670.000 , 

A parola: Necrologie L 4.500 -•-.—— 
Partecip. Lutto L 7.500 , 

, ; Economici L 2.200 < 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bcrtola 34. Torino, lei. 011/ 

/ ••"57531 -
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

> Stampa in fac-similc: 
Tclcstampa Romana, Roma • via della Maglia-
na. 285. Nitji, Milano • via Cìno da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c.. 


